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 Laboratorio di Storia

Storie dell'Ottocento e del Novecento: La Storia in treno

LA SECONDA GUERRA MONDIALE

L’Italia entrò in guerra nel 1940: le vittorie riportate dall’esercito tedesco, all’inizio del conflitto, convinsero Mussolini, nonostante l’impreparazione dell’esercito italiano, a rendere effettivo il Patto d’acciaio e ad affiancare la Germania contro la Francia già sconfitta. 

Il governo fascista prevedeva una “guerra lampo” e pensava già alle trattative di pace e al suo posto tra i vincitori.

Le vicende delle guerra in realtà non furono queste: l’esercito italiano si trovò presto in difficoltà nei Balcani, in Africa settentrionale e nel Mediterraneo; contemporaneamente il conflitto si allargava con l’entrata in guerra degli U.R.S.S. e degli Stati Uniti.

La partecipazione ad una guerra non condivisa  dalla popolazione e  la disastrosa campagna in Russia fecero precipitare il consenso al Governo fascista e a Mussolini: la maggior parte degli italiani desiderava la pace e nel 1943, dopo le sconfitte di Al Alamein e di Stalingrado, dopo una serie di scioperi a Milano e a Torino per il pane e per la pace, dopo lo sbarco alleato in Sicilia, si arrivò al colpo di stato del 25 luglio: il re Vittorio Emanuele III  fece arrestare Mussolini ed affidò il Governo al Maresciallo Badoglio.

Dopo poco più di un mese: l’8 settembre 1943, Badoglio annunciò l’armistizio fra l’Italia e i Paesi Alleati ma la parte più dolorosa della guerra stava solo per iniziare.

L’armistizio provocò lo sbandamento dell’esercito italiano e la reazione dell’esercito tedesco: i soldati italiani, lasciati senza ordine cercavano di raggiungere Brindisi, città ormai liberata, dove si era rifugiato il re con il governo, o comunque il sud Italia, dove erano già arrivate le truppe degli Alleati e i tedeschi se n’erano andati; l’esercito tedesco occupò militarmente il resto della penisola.

L’Italia era divisa in due: nella zona liberata dagli Alleati sorse il Regno del Sud, governato da Badoglio, mentre il resto dell’Italia era occupato dall’esercito tedesco che, dopo aver liberato Mussolini, lo aveva aiutato ad organizzare la Repubblica Sociale Italiana a Salò ( paese sul lago di Garda) che sosteneva e controllava. 

Nel frattempo le truppe alleate, con continue incursioni, bombardavano le città italiane con l’intento di  distruggere l’organizzato esercito tedesco.

IL TRENO ENTRA IN GUERRA 

All’entrata in guerra dell’Italia il sistema ferroviario non era attrezzato per affrontare l’evento anche se, negli anni precedenti, la rete ferroviaria era stata notevolmente sviluppata. Durante questo periodo non furono previsti stanziamenti speciali del Ministero del Tesoro a sostegno delle ferrovie e i lavori sulla rete continuarono solo a beneficio delle necessità militari: raddoppi ed elettrificazioni sulla Verona-Bologna e sulla Verona-Trento, per migliorare le comunicazioni con la Germania, potenziamento delle linee e dei convogli in funzione del conflitto sul fronte libico e sul fronte orientale (Jugoslavia).

Il treno rappresentava il più importante sistema di trasporto. Infatti si registrò un eccezionale aumento del transito di merci e di passeggeri a causa della quasi totale scomparsa dei carburanti per il trasporto su ruote.

Inoltre nel ’42-’43 il traffico ferroviario aumentò moltissimo sia a causa dei trasporti bellici, sia per il nuovo fenomeno degli sfollamenti di massa dalle grandi città colpite dai massicci bombardamenti strategici degli alleati.

Infatti proprio nella seconda metà del 1942 le incursioni aeree diventarono quasi quotidiane, perché gli alleati dopo lo sbarco nell’Africa Settentrionale si preparavano ad invadere l’Italia.

Non c’era così linea ferroviaria che si potesse percorrere interamente.

Le difficoltà erano notevoli e alla fine un decreto di legge stabilì la precedenza per i  trasporti a fini bellici.

Durante i due conflitti mondiali il coordinamento dei trasporti ferroviari aveva una direzione unificata composta da uffici civili e da autorità militari.

Il personale delle ferrovie venne in parte sostituito con uomini anziani o non idonei al servizio militare e con le donne.

I lavoratori che svolgevano incarichi indispensabili per il funzionamento dei trasporti ebbero un rinvio dal servizio militare oppure furono dispensati.

Si organizzò inoltre la vigilanza militare delle ferrovie per rendere più sicuri i trasporti  dell’esercito e impedire il sabotaggio sui tratti di linea più esposti. Molte tratte in realtà furono danneggiate non solo dalle incursioni aeree, ma anche dai partigiani che, durante la lotta di resistenza, tentavano di contrastare i movimenti dei tedeschi.

Pure l’esercito nazista in fuga, per proteggersi le spalle, tagliava le traversine dei binari usando una specie di erpice. In questo modo le linee erano impercorribili poiché veniva a mancare la distanza costanza dello scartamento.

Il periodo della guerra fu per i ferrovieri terribile: le tragiche vicende legate al conflitto imposero ai ferrovieri sopportazioni di ogni tipo: furono loro che dovettero aggiungere ai treni, sotto la minaccia dei mitra delle SS, i carri piombati dei deportati: il popolo ebreo e dei prigionieri: i soldati italiani che venivano portati nei campi di lavoro tedeschi. I ferrovieri assistettero impotenti al lavoro dei carri erpice tedeschi , aratri terribili che distrussero le traversine dei binari di mezza Europa.

Effetti della guerra per le ferrovie:

Nel giugno del 1945 la rete era distrutta per il 40%.

Sono andati perduti:

- 7 074 km di binario                    - 79 000 km di linee telefoniche

-    103 km di ponti                       -   4 735 fabbricati (stazioni, depositi, caselli)

-      64 km di gallerie                   -  oltre 21 000 alloggi per ferrovieri.

Anche il materiale rotabile subì tragiche perdite.

Confrontiamo le cifre:

- locomotive da 4.134 a 1.803 (1969 riparabili)

- elettrotreni da 18 a 3  (12 riparabili)

- carri merci da oltre 142.000 a 41.000 circa (21000 riparabili)

- carrozze da 8.000 a 1.255 (3900 riparabili).

·  Parole chiave che nascondono concetti molto importanti e che puoi approfondire su altri testi:

       alleati, partigiani, resistenza.

·  Dopo aver letto attentamente il testo, prova a rispondere:

· Perché allo scoppio del conflitto il combustibile per autotrazione scarseggiava?

· Quali cause rendevano molto intenso il traffico ferroviario durante la guerra?
